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«Dirigenti e premi di risultato
Il criterio del merito nella Pa»
Il ministro: il concorso non basta, servono selezioni in base alle competenze

di Enrico Marro

ROMA Paolo Zangrillo, mini-
stro della Pubblica ammini-
strazione, con la sua riforma
approvata in Consiglio dei mi-
nistri, propone forti cambia-
menti nel processo di selezio-
ne dei dirigenti e nel mecca-
nismo di attribuzione dei pre-
mi di rendimento. In
particolare, se la riforma sarà
approvata in Parlamento, il
30% dei posti da dirigente sarà
accessibile non più per con-
corso ma con una procedura
che passa per la valutazione
del lavoro svolto dal funziona-
rio o dal quadro che si candi-
da alla promozione.
Perché questa via sarebbe

migliore del concorso?
«Con questo provvedimen-

to affianco al concorso un
percorso che consente di at-
tribuire a chi ha la responsa-
bilità della gestione delle per-
sone di promuovere i merite-
voli. Le procedure concorsuali
misurano la capacità di ap-
prendere, ma a questa non è
automatico che faccia seguito

il saper fare. Inoltre, oggi, un
funzionario che aspiri a cre-
scere, ha necessità di studiare
e di passare un concorso, ma
non tutti possono farlo, per-
ché sono molto impegnati. E
comunque lasciare tutto al-
l'iniziativa del singolo dere-
sponsabilizza i dirigenti, che
non avvertono la necessità di
adottare soluzioni per far cre-
scere le persone. Invece, vo-
gliamo un'organizzazione
moderna che metta a disposi-
zione percorsi per valorizzare
i meriti maturati sul campo».
Quindi nel suo sistema ide-

ale farebbe totalmente a me-
no dei concorsi?

«Assolutamente no. Il cor-
so-concorso della scuola su-
periore della pubblica ammi-
nistrazione è un percorso
consolidato di accesso alla di-
rigenza che garantisce un li-
vello di qualità elevato. I due
sistemi possono coesistere».

Quali sono le garanzie che
la promozione a dirigente av-
venga rispettando il criterio
costituzionale dell'imparzia-
lità e non sia invece frutto di
cooptazione?
«Abbiamo costruito un

percorso che garantisce un li-

vello di trasparenza e impar-
zialità molto elevato. La pro-
cedura prevede l'osservazione
delle performance del funzio-
nario che si candida nei 5 an-
ni precedenti. Inoltre, la valu-
tazione della candidatura sarà
fatta da una commissione
composta da dirigenti gene-
rali estratti a sorte a cui si ag-
giungono due professionisti
che possono venire anche dal
privato e il presidente è ester-
no, a garanzia dell'imparziali-
tà. Chi supera questo step si
vedrà assegnato un incarico
dirigenziale temporaneo. Poi
ci sarà una nuova valutazione
ed eventualmente un nuovo
incarico temporaneo e solo
alla fine, in caso di perfor-
mance positiva, la promozio-
ne definitiva a dirigente. In-
somma, un percorso lungo e
sottoposto a continue verifi-
che: difficile immaginare che
ci possa essere cooptazione.
Anzi, credo che questo stru-
mento sia più severo e seletti-
vo del concorso, perché si va-
luta non solo quello che si sa
ma anche la capacità di fare».
Ma se la selezione dei can-

didati ammessi alla procedu-
ra è svolta dal dirigente dello

stesso funzionario, non c'è il
rischio di scelte fatte anche in
base alla sintonia caratteriale
o politica?
«No, stiamo parlando di un

percorso controllato. Il diri-
gente redige una relazione sul
funzionario, poi sarà la com-
missione a selezionare. Nella
valutazione si tiene conto dei
giudizi espressi sulle perfor-
mance dei candidati nei 5 an-
ni precedenti. Valutazioni che
il disegno di legge prevede si-
ano riformate, per giungere a
una verifica effettiva dei risul-
tati rispetto a obiettivi misu-
rabili che devono essere asse-
gnati nel primo trimestre del-
l'anno. Un cambiamento radi-
cale rispetto a ora, dove gli
obiettivi e le verifiche sono
meramente burocratiche, con
la conseguenza che il 98% dei
dipendenti riceve il voto mas-
simo».

Ai voti sono legati anche i
premi di risultato. La riforma
prevede che il punteggio
massimo sia limitato a una
minoranza del personale.

«Sì, non si potrà attribuire
la valutazione massima a più
del 30% sia dei dirigenti che
dei non dirigenti».
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La rii'orma
Vogliamo
un'organizzazione
moderna che metta
a disposizione percorsi
per valorizzare i meriti
maturati sul campo

Lo strumento
Credo che questo
strumento sia più severo
e selettivo del concorso,
perché si valuta non solo
quello che si sa ma anche
la capacità di fare

Voti e premi
Non si potrà attribuire
la valutazione massima
a più del 30% sia
dei dirigenti che dei non
dirigenti. Oggi invece
va al 98% del personale

Al governo Paolo Zangrillo, ministro della Pubblica amministrazione
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